
Programma

9:30
Saluti istituzionali
Coordina i saluti
Giovanna Perricone
Società Italiana di psicologia Pediatrica

Vanna Boffo
Direttrice Dipartimento FORLILPSI
Chiara Azzari
Direttore Scuola di Specializzazione Pediatria di Firenze 
Valdo Flori
Segretario Regionale Federazione
Italiana Medici Pediatri Toscana
Antonella Brighi
Esecutivo AIP sezione Psicologia
dello Sviluppo e dell’Educazione

10:15 | Quali criticità e punti di forza
La pediatria e la psicologia:
le parole della cura
Gianpaolo Donzelli
Presidente Fondazione Meyer

Le relazioni che curano:
pediatri, psicologi e genitori
per una salute integrata
Maria Antonietta Gulino
Presidente dell’Ordine degli Psicologi della Toscana

11:00-13:00 | Tavola rotonda – La psicologia
pediatrica in neonatologia e in pediatria
Coordinatore:
Rosanna Martin
Responsabile Servizio di Psicologia Ospedaliera Pediatrica AOU Meyer, 
Coordinatore sezione di Psicologia dell’Associazione Ospedali Pediatrici 
Italiani (AOPI)
Gabriele Simonini
Università di Firenze, Responsabile SOSa
di Reumatologia, AOU MEYER-IRCCS

Lo storytelling dei pediatri
per esplorare e sostenere l’esperienza professionale e 
relazionale con il paziente
Enrica Ciucci1, 2, Chiara Fioretti2, 3,
Daniela Carpenzano1, Laura Vagnoli2, 4, Andrea Smorti2
1Università di Firenze, 2Laboratorio Congiunto MeTA-Es, 3Università di Salerno, 
4Psicologia ospedaliera pediatrica, AOU Meyer di Firenze

Promuovere la salute delle traiettorie evolutive
fi n dal prenatale: la psicologia pediatrica in PMA
Giovanna Perricone, Concetta Polizzi
Università di Palermo – S.I.P.Ped.

Potenzialità e limiti dell’intervento
integrato nelle gravidanze a rischio
Martina Smorti
Università di Pisa

Lavoro integrato tra psicologia e neonatologia:
dal ricovero in reparto al follow-up
Alessandra Sansavini, Annalisa Guarini, Chiara Suttora,
Mariagrazia Zuccarini, Dora Scarlatella, Arianna Aceti,
Luigi Corvaglia
Università di Bologna

Il paziente pediatrico in oncologia:
esperienze di situazioni diffi cili
nell’assistenza integrata psicologo-pediatra
Marta Tremolada, Sabrina Bonichini
Università di Padova

Il paziente pediatrico in oncologia:
quali le sfi de con i bambini ukraini malati oncologici traferiti 
negli ospedali italiani?
Chiara Ionio1, Tetiana Molodii2,
Giulia Ciuffo1, Damiano Rizzi2

1Università Cattolica di Milano, 2Fondazione Soleterre

Collaborazione tra pediatra-reumatologo-psicologo:
la gestione dei quadri dolorosi complessi in ambito pediatrico
Alessandro Failo
Ospedale S. Maurizio di Bolzano – Libera Università di Bolzano

Lavoro integrato dello psicologo e del pediatra 
nell’individuazione degli indicatori di rischio dei Disturbi del 
Neurosviluppo
Chiara Pecini1, Marianna Alesi2

1Università di Firenze, 2Università di Palermo

13:30 | Chiusura dei lavori

Psicologia 
Pediatrica e 
Pediatria in dialogo: 
l’importanza del 
lavoro integrato

18 marzo 2023 | Ore 9:30
Dipartimento FORLILPSI – Aula Magna via Laura – Firenze

FOR
LIL
PSI
eventi

Task force di Psicologia Pediatrica AIP
Sezione di Psicologia dello Sviluppo

e dell’Educazione

Il rapporto tra Psicologia pediatrica, una Psicologia dello Sviluppo 
a vertice evolutivo clinico, e la Pediatria costituisce quella forma 
di dialogo multiprofessionale che viene ritenuta scontata e di 
facile realizzazione. Tale semplificazione sembra deriva-
re dall’individuazione del  focus di questo dialogo, che risulta 
facilmente identificabile nella questione evolutiva e quindi nel 
considerare che, qualunque sia la tipicità o atipicità della 
traiettoria evolutiva, il bambino deve crescere, deve essere 
messo in condizione non solo di guarire dalla patologia organica 
e/o di superare o evitare un trauma psichico, ma di poter 
sviluppare funzioni, processi, condotte che gli possano 
consentire di attraversare il rischio evolutivo indotto da 
compromissioni e fragilità che la patologia e/o il trauma pongono.

Questo dialogo, però, mostra specifi che criticità nel momento 
in cui deve assicurare una presa in carico integrata. Tali criticità 
si evidenziano proprio se si vuole passare dalle cure integrate al 
lavoro integrato; quindi dall’attivare interventi ritenuti necessari 
e coordinarli alla fi ne, al creare collegamenti, relazioni confronti 
tra  i professionisti, che si riconoscono a partire da visioni 
condivise, mentre si prestano le cure necessarie.
In tal senso l’iniziativa intende creare un’opportunità di confronto 
che possa consentire l’individuazione di strategie e percorsi di 
gestione di tali criticità.

Comitato Tecnico-Scientifico
Giovanna Perricone, Enrica Ciucci, Chiara Pecini

L’evento è gratuito e aperto a tutta la cittadinanza, 
è gradita una mail di iscrizione a daniela.graziani@unifi.it


